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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. INNOVAZIONE, RICERCA E COMPETITIVITÀ

##numero_data## 

Oggetto:  POR MARCHE FESR 2014 - 2020 - ASSE 3 – OS 8 – AZIONE 8.1 – MODIFICHE 

ED INTEGRAZIONI AL BANDO APPROVATO CON DDPF N. 6/IRE DEL 24/02/16 

“SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI COLLEZIONI 

INNOVATIVE NEI SETTORI DEL MADE IN ITALY” E AL DDPF N. 11/IRE DEL 

09/03/2017 “POR MARCHE FESR 2007-2013 E POR MARCHE FESR 2014-2020 – 

DISPOSIZIONI VOLTE A SANARE CASI DI RITARDI E AD UNIFORMARE I BANDI 

DI ACCESSO ADOTTATI DALLA P.F. INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ E 

LIBERALIZZAZIONE IN MERITO A TEMPISTICHE E MODALITÀ DELLE 

RICHIESTE DI LIQUIDAZIONE”

VISTO  il documento istruttorio, riportato in calce al presente decreto, predisposto dalla 

P.F. Innovazione, Ricerca e Competitività, dal quale si rileva la necessità di adottare il 

presente atto;

RITENUTO opportuno, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che 

vengono condivisi, di decretare in merito ;

VISTO l’art. 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20;

VISTO il decreto del Dirigente della posizione di funzione “Innovazione, ricerca e 

competitività dei settori produttivi” n. 6/IRE del24/02/2016 avente ad oggetto: “POR MARCHE 

FESR 2014-2020 - Asse 3 – OS 8 –Azione 8.1 –“Sostegno alla realizzazione e 

commercializzazione di collezioni innovative nei settori del made in italy -Bando 2016” – 

Approvazione bando e prenotazione di impegno € 12.000.000,00”;

VISTO il decreto del Dirigente della posizione di funzione “Innovazione, ricerca e 

competitività dei settori produttivi” n. 11/IRE del 09/03/2017 avente ad oggetto: “POR 

MARCHE FESR 2007-2013 e POR MARCHE FESR 2014-2020 – Disposizioni volte a sanare 

casi di ritardi e ad uniformare i bandi di accesso adottati dalla P.F. “Innovazione, competitività 

e liberalizzazione” in merito a tempistiche e modalità delle richieste di liquidazione”;

DECRETA

1. di modificare, per le motivazioni riportate nel documento istruttorio in calce al presente 
atto, il punto 26 e l’appendice E dell’allegato 1 al DDPF n. 6/IRE del 24/02/2016 e  s.m.i.  
di approvazione del bando di accesso  “ POR MARCHE FESR 2014 – 2020 - Az. 8.1 
“SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI COLLEZIONI 
INNOVATIVE NEI SETTORI DEL MADE IN ITALY”, stabilendo che  potranno essere 
ammesse a contributo le spese pagate e quietanzate entro i termini previsti dal   
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bando per la rendicontazione del progetto sul sistema informatizzato SIGEF e 
cioè entro i 60 giorni successivi alla conclusione dell’investimento;

2. di integrare, specificatamente per l’Az. 8.1 del POR FESR MARCHE 2014-2020 e per le 
motivazioni riportate nel documento istruttorio in calce al presente atto, il punto 2 del 
dispositivo del DDPF n. 11/IRE del 09/03/2017 “POR MARCHE FESR 2007-2013 e 
POR MARCHE FESR 2014-2020 – DISPOSIZIONI VOLTE A SANARE CASI DI 
RITARDI E AD UNIFORMARE I BANDI DI ACCESSO ADOTTATI DALLA P.F. 
INNOVAZIONE, C OMPETITIVITÀ E LIBERALIZZAZIONE  IN MERITO A 
TEMPISTICHE E MODALITÀ DELLE RICHIESTE DI LIQUIDAZIONE”, stabilendo che   
l’ulteriore proroga di 60 giorni prevista dal sopra citato decreto si estende anche 
alle richieste, non ancora trasmesse, di liquidazione del saldo a valere sul bando 
approvato con DDPF n. 6/IRE del 24/02/2016 , dietro presentazione di valide e 
dettagliate motivazioni da parte del beneficiario e previa autorizzazione da parte della 
P.F. “innovazione, ricerca e competitività”;

3. di confermare, per la restante parte, i contenuti e gli impegni di cui al DDPF n. 6/IRE del 
24/02/2016 e successive modifiche ed integrazioni e al DDPF n. 11/IRE del 09/03/2017;

4. pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche, ai sensi dell’art. 
4 della L.R. 28 luglio 2003, n.17;

5. di pubblicare, altresì, il presente atto in formato integrale sulla sezione 
dell’Amministrazione Trasparente del sito istituzionale e sul sito regionale 
norme.marche.it ai sensi della DGR 1158 del 09/10/2017.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Patrizia Sopranzi)

Documento informatico firmato digitalmente 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

A. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

- Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e successive modifiche ed integrazioni 
avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

- Regolamento (UE) n. 1301/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO   
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del 17 dicembre 2013  relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 157 del 17.02.2014 avente ad oggetto: 
“Strategia per la ricerca e l’innovazione per la specializzazione intelligente”;

- Regolamento (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- REGOLAMENTO (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato;

- Delibera CIPE 18/04/2014 che approva la proposta di Accordo di partenariato relativo 
alla programmazione dei Fondi strutturali e di investimento europei per il periodo 
2014-2020;

- Deliberazione amministrativa dell’Assemblea legislativa regionale n. 106 del 17.07.2014 
relativa al Programma Operativo regionale POR FESR competitività 2014-2020;

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 1334 del 01.12.2014 avente ad oggetto: 
“Adozione del POR FESR 2014/20 così come modificato a seguito del negoziato con la 
Commissione Europea”;

- Decisione della Commissione europea C(2015) 926 del 12/02/2015 che approva il POR 
Marche FESR 2014-2020 per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- Deliberazione Amministrativa dell’Assemblea Legislativa della Regione Marche n. 126 
del 31/03/2015 che ha approvato ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.R. 14/2006, il 
Programma Operativo Regionale nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione”: POR FESR Marche 2014/2020 – CCI 2014IT16RFOP013;

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 1143 del 21.12.2015 concernente: “Modalità 
Attuative del Programma Operativo (MAPO) della Regione Marche – Programma 
Operativo Regionale (POR) – Fondo Europea di Sviluppo Regionale (FESR) - 
2014-2020”;

- Deliberazione della Giunta Regionale 42 del 28.01.2016 concernente: “D.  Lgs . 
23/06/2011, n. 118 – Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli artt. 1 e 2 della Legge 05/05/2009, n. 42. Modifiche tecniche alla numerazione dei 
capitoli del Bilancio finanziario gestionale 2016/2018 (DGR n. 1192/2015);

- Decreto del Dirigente della posizione di funzione “Innovazione, ricerca e competitività 
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dei  settori produttivi” n. 6/IRE del 24/02/2016 avente ad oggetto: “POR MARCHE FESR 
2014-2020 -Asse 3–OS 8–Azione 8.1 –“Sostegno alla realizzazione e 
commercializzazione di collezioni innovative nei settori del made in italy -Bando 2016” 
–Approvazione bando e prenotazione di impegno € 12.000.000,00;

- Decreto del Dirigente della posizione di funzione “Innovazione, ricerca e competitività 
dei settori produttivi” n. 9/IRE del 22/03/2016 recante “POR MARCHE FESR 2014-20 
-Asse 3–OS 8–Azione 8.1 - Modifica ed integrazione bando approvato con DDPF 6/IRE 
del 24/02/16 “Sostegno alla realizzazione e commercializzazione di collezioni innovative 
nei settori del made in italy-2016”;

- Decreto del Dirigente della posizione di funzione “Innovazione, ricerca e competitività 
dei settori produttivi” n. 47/IRE del 09/05/2016 recante “POR MARCHE FESR 2014-20 
-Asse 3–OS 8–Azione 8.1 - Proroga della scadenza per la presentazione delle 
domande - Bando 2016 - “Sostegno alla realizzazione e commercializzazione di 
collezioni innovative nei settori del made in italy”;

- Decreto del Dirigente della posizione di funzione “Innovazione, ricerca e competitività 
dei settori produttivi” n. 80/IRE del 02/08/2016 concernente: “POR MARCHE FESR 
2014-2020 – Azione 8.1. – Riduzione prenotazioni di impegno e contestuale 
riassunzione delle stesse sui nuovi capitoli per complessivi € 8.400.000,00 a seguito 
della D.G.R. n. 656 del 27/06/2016”;

- Deliberazione della Giunta Regionale 1580 del 19.12.2016 concernente: “Modalità 
Attuative del Programma Operativo (MAPO) della Regione Marche - Programma 
Operativo Regionale (POR) - Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) - 
2014-2020 - Approvazione prima modifica delle schede MAPO e del relativo piano 
finanziario”;

- Decreto del Dirigente della posizione di funzione “Innovazione, ricerca e competitività 
dei settori produttivi” n. 11/IRE del 09/03/2017 avente ad oggetto: “POR MARCHE 
FESR 2007-2013 e POR MARCHE FESR 2014-2020 – DISPOSIZIONI VOLTE A 
SANARE CASI DI RITARDI E AD UNIFORMARE I BANDI DI ACCESSO ADOTTATI 
DALLA P.F. “INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ E LIBERALIZZAZIONE” IN MERITO A 
TEMPISTICHE E MODALITÀ DELLE RICHIESTE DI LIQUIDAZIONE”;

B) MOTIVAZIONE

Con decreto del dirigente della Posizione di Funzione “Innovazione, ricerca e competitività dei 

settori produttivi” n. 6/IRE del 24.02.2016 (pubblicato sul B.U.R.M. del 03 marzo 2016) la 

Regione Marche ha approvato il bando di accesso e la modulistica per l’attuazione dell’azione 

8.1, “Sostegno alla realizzazione e commercializzazione di collezioni innovative nei settori del 

made in italy”, Asse 3, del Programma Operativo Regionale del FESR Marche 2014-2020, 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015) 926 del 12/02/2015.

L’Asse 3 del POR MARCHE FESR 2014-2020 si propone di promuovere la competitività delle 

piccole e medie imprese, agevolando lo sviluppo e la realizzazione di nuovi modelli di attività 

per le PMI, in particolare per l'internazionalizzazione, sostenendo e incentivando la capacità 

delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati regionali, nazionali e internazionali e 

promuovendo i processi di innovazione. L’intervento in questione si colloca nell’ambito 
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dell’Obiettivo Specifico 8 “Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi   

produttivi territoriali” ed in particolare si riferisce all’azione 8.1 che mira a promuovere lo 

sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e 

naturali del territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, 

sportive, creative e dello spettacolo, e delle filiere dei prodotti tradizionali e “tipici”.

Il punto 6 del bando di accesso stabilisce che i programmi di investimento dovranno essere 

realizzati e conclusi entro il 548° giorno (18 mesi) successivo alla data del decreto di 

concessione del contributo, salvo proroghe debitamente concesse, mentre il punto 26 prevede 

che la richiesta di liquidazione dell’ultimo stato di avanzamento lavori (SALDO) e la 

presentazione della rendicontazione dovrà avvenire entro 60 giorni dalla conclusione 

dell’investimento (fa fede la data dell’ultima fattura quietanzata e rendicontata), pena la revoca 

delle agevolazioni concesse; l’appendice E prevede, inoltre, che sono ammissibili alle 

agevolazioni le spese sostenute interamente pagate e quietanzate dalla data di avvio del 

progetto fino alla data di conclusione dello stesso.

La suddetta modalità di presentazione della richiesta di liquidazione dell’ultimo stato di 

avanzamento lavori (SALDO), che risulta atipica rispetto a quanto previsto negli altri bandi 

adottati dalla P.F. “Innovazione ricerca e competitività“, nonché da altre strutture della Regione 

Marche, rischia di pena lizzare le imprese e di  genera re  dubbi interpretativi e incertezze circa la 

tempistica da rispettare. 

Infatti, costringere le aziende a pagare le fatture a vista, di fatto obbligandole a rinunciare a 

condizioni di pagamento più vantaggiose (30/60 giorni dalla data di emissione della fattura), 

equivale a penalizzare quelle aziende che non hanno una liquidità finanziaria immediata.

In quest’ottica, la  struttura ha evidenziato il manifestarsi di alcune problematiche riconducibili a 

quanto sopra esposto:

- mancato rispetto, da parte di alcuni beneficiari, della tempistica prevista dal bando per il 

pagamento della spesa regolarmente documentata e  rendicontata;

- mancato rispetto della tempistica per l’invio della richiesta di liquidazione del saldo 

secondo la procedura prevista dal sistema informatizzato SIGEF. 

Per quanto sopra, considerato che l’obiettivo della Regione Marche è quello di rilanciare il 

tessuto produttivo marchigiano e di favorire le imprese che da diversi anni sono costrette a 

fronteggiare la crisi economica, nonché evitare disparità di trattamento tra i soggetti beneficiari, 

la P.F. Innovazione, ricerca e competitività ritiene opportuno adottare il presente atto al fine di 

ammettere a contributo le spese pagate e quietanzate entro i termini previsti dal bando per la 

rendicontazione del progetto sul sistema informatizzato SIGEF e cioè entro i 60 giorni 

successivi alla conclusione dell’investimento.
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In riferimento alla problematica relativa al mancato rispetto della tempistica per l’invio della 

richiesta di liquidazione del saldo ,  il punto 2 del DDPF n. 11 del 09/03/2017 stabilisce che, nel   

caso di bandi ancora in corso di attuazione del POR MARCHE FESR 2014-2020, è possibile 

usufruire di una proroga straordinaria di ulteriori 60 giorni rispetto a quanto previsto dai 

rispettivi bandi, per le richieste di liquidazione dell’anticipazione e degli stati di avanzamento 

intermedi non ancora trasmesse, dietro presentazione di valide e dettagliate motivazioni da 

parte dei beneficiari e previa autorizzazione della P.F. “Innovazione, competitività e 

liberalizzazione”.

Tenuto conto delle motivazioni addotte dal dirigente della P.F. nel documento istruttorio del 

suddetto decreto, si ritiene  opportuno estendere tale possibilità alle imprese beneficiarie del 

bando di cui al  DDPF n. 6/IRE del 24/02/2016  per l’ invio   de lle richieste di liquidazione del 

saldo ,  non ancora trasmesse ,   dietro presentazione di v alide e dettagliate motivazioni.  Qualora 

le motivazioni si ano ritenute idonee, la proroga verrà  concessa con apposito atto. La presente 

disposizione è volta a favorire le imprese beneficiarie che si trovano a dover affrontare  le 

difficoltà sopra descritte e che in particolare soffrono di problemi  di liquidità.

Si confermano, per la restante parte, i contenuti e gli impegni di cui al DDPF n. 6/IRE del 

24/02/2016 e s.m.i e al DDPF n. 11/IRE del 09/03/2017.

Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell’art. 47 del DPR 

445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 

6bis della L. 241/90 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014.

C) ESITO DELL’ISTRUTTORIA

In base a quanto sopra evidenziato si propone l’adozione del presente decreto concernente:   

POR MARCHE FESR 2014 - 2020 - ASSE 3 – OS 8 – AZIONE 8.1 – MODIFICHE ED 

INTEGRAZIONI AL BANDO APPROVATO CON DDPF N. 6/IRE DEL 24/02/16 “SOSTEGNO 

ALLA REALIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI COLLEZIONI INNOVATIVE NEI 

SETTORI DEL MADE IN ITALY” E AL DDPF N. 11/IRE DEL 09/03/2017 “POR MARCHE 

FESR 2007-2013 E POR MARCHE FESR 2014-2020 – DISPOSIZIONI VOLTE A SANARE 

CASI DI RITARDI E AD UNIFORMARE I BANDI DI ACCESSO ADOTTATI DALLA P.F. 

INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ E LIBERALIZZAZIONE IN MERITO A TEMPISTICHE E 

MODALITÀ DELLE RICHIESTE DI LIQUIDAZIONE”.

       Il responsabile del procedimento
         (Emanuele Petrini)

Documento informatico firmato digitalmente
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ALLEGATI

Il presente atto non contiene allegati.
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